
Il Signore risponde alla nostra paura.
La prima lettura è tratta dal primo discorso 

pronunciato da Dio dopo esser stato interpellato 
dai lamenti drammatici di Giobbe. 

Dalla tempesta, il Signore risponde a Giobbe con amore,
perché il suo servo si apra al mistero del Dio creatore. 

Il registro del salmo è quello del ringraziamento. 
Il Salmo 106 celebra l’intervento di Dio per coloro 

che si sono trovati in diverse difficoltà 
e il lezionario si concentra sulla parte dedicata 

a coloro che viaggiano per mare, affidandosi a Dio. 
Nella seconda lettura Paolo ricorda ai cristiani 

un nucleo essenziale per comprendere il suo ministero: 
l’amore che Gesù Cristo prova per Paolo 

esercita una pressione forte e coinvolgente: 
morto per tutti, Gesù Cristo risorto consente 

a coloro che vivono per lui di essere rinnovati 
in maniera straordinaria (seconda lettura). 

Nel vangelo Gesù chiede ai discepoli 
di attraversare il lago nella notte, in pericolo:
solo così, alla richiesta di aiuto dei discepoli, 

potrà rivelare il potere e la forza della sua Parola.
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Disse al mare: «Taci, calmati!»
Marco 4,39
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